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sino alla fine; 2) risapere, venir a 
sapere.

Doèuvati, vara, vap. custodire sino 
alla fine.

Doti, dodjem, (dojdem), vnp. (particp. 
dosao, ila, o), 1) venire, arrivare, 
giungere, pervenire; 2) diventare 
(dodje mu lice crljeno); — do cesa, 
conseguire, ottenere; — za koga, 
maritarsi; —  k sebi, u se, rientrare 
in sè, ricuperare i sensi; —  n zivot, 
prender vigore; —  na cud, metter 
senno; —  na kar, abbaruffarsi; 
kako doSlo, tako posto, (prov.) mal' 
acquisto poco dura.

Doéuhati | ara, vap. risapere (orec- 
Doéukati j chiarirlo).
Dodar, avv. perfino.
Dodatak, tka, m. aggiunta, appendi

ce; foglio di supplemento; — k o- 
poraci, codicillo.

Dodatan, tua, o, agg. aggiuntivo, ad
dizionale-, -tno (avv.) in aggiunta. 

Dodatba, f. aggiunta.
Dodati, il ara, (dadem), vap. 1) ag
giungere, dare di (per) giunta; 2) 
porgere, dare in mano.

Dodavai, m. manovale garzone del 
muratore.

Dodavati, vara, (dajeiri), vai. 1) ag
giungere poco a poco ; 2) porgere 
di mano in mano, fare il manovale 
del muratore.

Podebeliti, lira, vap. ingrassare com
pletamente.

Doderati, rem, vap. scoticare affatto ; 
consumare affatto coll’ uso (un ve
stito); —  fig. finir di opprimere 
(co’ tributi).

Do <le si ti, sim, vap. koga, incontrare 
a caso; —  se, accadere, succedere 
(a caso).

Dodievak, vka, m. commessura. 
Dodievati, vam, vni. komu, attediare, 

recar tedio; —  va. koga sto, toc
care; —  se, Cega, stare a contatto, 
toccarsi.

Podijati, jem, vnp. komu, attediare, 
annojare, seccare: to m ije  veé do- 
dijalo, ne sono sazio a ristucco. 

Podijavalo, a. m. un seccatore, un 
noioso.

Dodijavati, vam, vni. arrecar noja, 
seccare, molestare.

Podir, m. tocco, contatto.
Podiran, rna, o, agg. tangente.
Podirati, ram, vai. toccare; palpare;
—  se Cega, toccarsi, essere a con
tatto.

Dodiriste, a, n. punto di contatto.
Dodirkivati, vam, e kujem. vai. toc

care o urtare piano, o più volte.
Podirnuti, nera, vap. toccare; urtare; 

venir a contatto; —  tìg. ricordar 
brevemente, accennare; — se, toc
care, sfiorare.

Dodjesti | iljenem, djedem, (dijem),
Dodjeti | va. e se, vr. V. Podirnuti.
Podjubriti, brini, vap. finir di leta

mare.
Podole, ritornello nelle canzoni; oj 

dodo, dodole!
Podrieti, derem, (drem), vap. finir 

di scojare, di scorticare.
Podrljati, ljam, vap. finir di erpicare.
Poilriaj, in. (leg.) usucapione.
Podriati, ¿ini, vai. tener alquanto, 

reggere.
Poduse, avv. per verità, invero.
Podvoriti, rim, vap. koga, finir di 

accompagnare, di prestar servizio ;
—  se, kojnu, acquistarsi grazia col 
corteggiare qucha.; —  Cega, acqui
star col servire o col corteggiare.

Pofuljàti se, ljam se, vrp. accostarsi 
strisciando (o di soppiatto).

Poga, f. alano (specie di cane).
Pogadjaj, m. avvenimento, evento, 

accaduto, accidente.
Pogadjati, djam, vai. indovinare, co 
gliere nel segno; —  se, accadere, 
succedere.

Pogaamiti, mini, vnp. arrivar strepi
tando.

Poganja, f. (mag.) bottega.
Poganjati, njatn. vai. addurre o in

seguire di spesso.
Dogarati, ram, vni. arder sino alla 

fine, star per consumarsi ardendo;
—  zivot,, stare al termine; —  komu 
sto, recar molestia o tedio, seccare.

Dogasiti, sim, vap. estinguere tutto. 
j Dogaziti, zim, vnp, accostarsi pas- 

sando a guado, arrivare a guado.
■ Dogegati, gam, vnp. arrivar vacil

lando o tentennando.
\ Pogladcati, cani, va», finir di stirare
I (col ferro).


